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Abstract

[The malacofauna of the "spungone". Pyramidelloidea: Amanthinidae and Pyramidellidae. First 
part. (Gastropoda: Heterobranchia: Pylopulmonata)]
The present work is the first part of a series dealing with the study of Pyramidelloidea found in 
the Pliocene organogenic calcarenite of Romagna known as "spungone". The following genera are 
covered here: Carinorbis, Euparthenia, Folinella, Lafolletteia, Parthenina, Pyrgulina, Spiralina, 
Strioturbonilla, Trabecula and Tragula. A total of 27 species are presented.

Key Words: Mollusca, Pyramidelloidea, Pliocene, spungone, Romagna, Italy.

Riassunto

Il presente lavoro è il primo di una serie che ha come tema lo studio dei Pyramidelloidea rinvenuti 
nella calcarenite organogena pliocenica della Romagna conosciuta con il nome di “spungone”. 
Qui sono trattati i seguenti generi: Carinorbis, Euparthenia, Folinella, Lafolletteia, Parthenina, 
Pyrgulina, Spiralina, Strioturbonilla, Trabecula e Tragula. In totale sono descritte 27 specie.

Premessa

In Tabanelli et al. (2021) abbiamo espresso il proposito di approfondire lo 
studio delle specie riferibili alla Famiglia Pyramidellidae da noi rinvenute nelle 
diverse litofacies della calcarenite organogena pliocenica romagnola. Questa è 
conosciuta comunemente con il nome popolare di “spungone” (Cremonini et 
al., 1982; Capozzi & Picotti, 2003). In aggiunta alle nostre intenzioni iniziali, 
in questo primo lavoro abbiamo incluso anche le specie relative alla Famiglia 
Amanthinidae.

Materiali e metodi

Il materiale studiato proviene da diversi punti di raccolta localizzati nelle 
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litofacies originate dalla risedimentazione dello “spungone”: associazioni B e C 
secondo Cremonini et al. (1982). È il frutto di molti anni di ricerca svolta in 
campagna soprattutto con l’esame dei residui del lavaggio di numerosi campioni 
di sedimento. Questi reperti sono rari e generalmente si rinvengono deteriorati a 
causa della loro origine alloctona.
Nel testo la diffusione cronologica delle varie specie è ripartita secondo l’evoluzione 
dei seguenti mari o oceani europei: Atlantico, Paratetide, Proto-Mediterraneo e 
Mediterraneo. Essi sono così intesi:

Per “Atlantico” si fa riferimento sia agli antichi bacini che si affacciavano -	
direttamente in quest’oceano (esempio i bacini miocenici del Mare del 
Nord o del Golfo d’Aquitania) che alle segnalazioni attuali al largo delle 
coste europee e africane.
Per “Paratetide” si fa attinenza ai bacini interni dell’Europa orientale -	
rimasti isolati dalla Tetide in conseguenza dell’orogenesi alpidica 
(esempio il Bacino Pannonico, Pontico o quelli del Viennese). Nel tardo 
Miocene (Messiniano) ha la sua fase conclusiva. Il lago di Neusiedl , il 
lago Balaton, il Mar Caspio, Mar Nero e il lago d’Aral rimangono gli 
ultimi residui di questo antico mare.
Per “Proto-Mediterraneo” i bacini marini facenti parte della provincia -	
mediterranea occidentale. Si tenga presente che quest’antenato 
dell’attuale Mediterraneo, prima del Messiniano, era in comunicazione 
sia con l’Oceano Atlantico attraverso gli antichi stretti Nord-Betico 
andaluso  e Sud-Rifano marocchino sia con l’Oceano Indiano attraverso 
il Mar Rosso e l’insenatura del Golfo Persico. Il Proto-Mediterraneo ha 
un’evoluzione tipicamente miocenica, che si conclude con l’interruzione 
dei suoi collegamenti con i due oceani e la conseguente crisi di salinità 
messiniana.
Per “Mediterraneo” si fa riferimento all’attuale bacino e alla sua storia. -	
Quest’ultima ha una sua genesi all’inizio del  Pliocene con la riapertura 
con l’Oceano Atlantico attraverso lo stretto di Gibilterra.

Siamo consapevoli che le nostre citazioni cronologiche potrebbero non essere 
esaurienti essendo la letteratura molto ampia e non tutta in nostro possesso. Dove 
non ci è stato possibile controllare un testo citato da altri autori abbiamo fatto loro 
riferimento in “fide”. 
Con l’acronimo “H/D” intendiamo indicare il rapporto fra l’altezza della conchiglia 
e il suo diametro, mentre con le seguenti sigle queste rispettive terminologie: 
“es.” = il numero di esemplari; “coll.” = collezione di appartenenza del materiale 
studiato; “prov.” = località  e punto di raccolta degli esemplari. 
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Località fossilifere e relativi punti di raccolta

Le coordinate dei punti di raccolta sono state determinate tramite Google Earth Pro.

Sigla Località e punti di raccolta Piano

S1 Fianco destro di rio Merli (Della Bella & 
Tabanelli, 2007). Livelletti di sabbie giallastre 
intercalate fra le argille.
Punto: 44°12’52”N – 11°48’42.60”E 

Piacenziano

S2 Torre di Ceparano, livelli sabbiosi posti fra le argille. 
Punto: 44°12'0.97"N – 11°50'8.52"E

Piacenziano

S3 Via Ceparano, arenite organogena poco cementata:  
Punto: 44°12’20.96”N – 11°49’40.70”E

Piacenziano

S4 Fianco destro di rio Albonello. “Spungone” 
risedimentato. Sabbie gialle debolmente cementate.  
Punto: 44°12’03.40”N – 11°50’57.14”E 

Piacenziano

S5 Pietramora sabbie giallastre debolmente cementate.  
Punto: 44°11’39.01°N – 11°51’34.34”E

Piacenziano

S6 M.te Castellaccio nei pressi di Casa Glorietta, 
argille sabbiose.  
Punto: 44°10’48.71”N – 11°52’16.68”E

Piacenziano

S7 M.te Castellaccio, argille sabbiose.  
Punto: 44°10’41.14”N - 11°52’18.30”E

Zancleano

S8 Dirupi M.te Cerreto, destra torrente Samoggia 
presso Casa Monte Valbelle. Argille sabbiose 
(Località A4  in Ruggieri, 1962).  
Punto: 44°10’07.30”N – 11°53’56.79” E

Zancleano

S9 Dirupi M.te Cerreto, destra torrente Samoggia. 
Presso Casa Razzolo. Arenite organogena poco 
cementata. Punto: 4°10’13.64”N – 11°53’49.98” E

Zancleano/Piacenziano

S10 Bagnolo (Castrocaro), arenite organogena con la 
presenza di rodoliti.  
Punto: 44°10’22.66”N – 11°55’1.06”E

Piacenziano
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Sistematica 

Classis Gastropoda
Subclassis Heterobranchia
Infraclassis Euthyneura
Superordo Pylopulmonata
Superfamilia Pyramidelloidea
Familia Amanthinidae
Genus Carinorbis Conrad, 1862
Specie tipo: Delphinula lyra Conrad, 1862

Carinorbis clathrata (Philippi, 1844)
Figg. 1-2

= Nerita costata Brocchi, 1814, non Nerita costata Gmelin, 1791
= Turbo minutus Michaud, 1828, non Turbo minutus Brown & Allan, 1818

Fossarus clathratus n. sp. Philippi, 1844: 148, tab. XXV, fig. 5.
Clathrella clathrata (Ph.). Tabanelli & Segurini, 1995: 12, tav. 1, fig. 9.

Materiale studiato e sua provenienza
S1: 6 es.; S2: 19 es.; S4: 67 es.; S5: 103 es.; S7: 58 es.; S8: 3 es.; S9: 4 es.; S10: 
2 es. 

Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Miocene inferiore (Burdigaliano): Portogallo (Dollfus et al., 1904). 
Miocene medio: Bacino d’Aquitania (= var. burdigalensis d’Orbigny - Cossmann 
& Peyrot, 1919; Peyrot, 1923); Bacino della Loira (Glibert, 1949). Miocene 
superiore (Tortoniano): Francia nord-occidentale; Bacino di Algarve, Portogallo 
(Dollfus et al., 1904). Pliocene: Bacino della Loira (Ceulemans et al., 2016); 
Spagna (Gonzáles Delgado, 1988).  Attuale: coste della Galizia (Rolan 
Mosquera, 1983), Arcipelago di Madeira e delle Isole Selvagge (Segers et al., 
2009).
Paratetis. Miocene medio: Polonia (Baluk, 1995), Bacino di Vienna (= var. 
burdigalensis d’Orbigny – Sieber, 1958); Ungheria (= var. palatinum Strausz 
– Strausz, 1954: = var. burdigalense d’Orbigny – Strausz, 1955); Ucraina e 
Slovacchia (fide Landau et al., 2020). Tortoniano: Austria (= var. miocenica 
d’Orbigny - Meznerics, 1933).
Proto-Mediterraneo. Miocene medio, Serravalliano: Bacino di Karaman 
(Landau et al., 2013);  Italia (= var. taurocrassa Sacco – Sacco, 1895; Sirna & 
Masullo, 1978). Miocene superiore, Tortoniano: Italia (= taurocrassum Sacco - 
Moroni, 1966; Sami & Tabanelli, 2013). 
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Mediterraneo. Pliocene: Italia (Cavallo & Repetto, 1992; Tabanelli & Segurini, 
1995); Francia, Bacino Roussillon (Fontannes, 1880); Spagna (Vera-Peláez 
et al., 1995; Ceulemans et al., 2018); Tunisia (Fekih, 1975). Pleistocene: Italia 
(Cerulli-Irelli, 1914). Attuale: presente in tutto il bacino, compreso il Mare di 
Marmara (Demir, 2003).

Ecologia
E’ specie legata alle comunità bentoniche dei substrati duri. Rinvenuta da Rolan 
Mosquera (1983) nelle acque dell’estuario di Vigo (Galizia - Spagna) fra 10-30 
m di profondità su substrati rocciosi. Ritenuta necrofaga da Baroncelli (2001: 
220). Trovata fissata alla valva destra di due Mimachlamys varia (Linnaeus, 
1758) fra materiale del coralligeno proveniente da -40/45 m al largo dell’isola di 
Favignana (Delongueville & Scaillet, 2012: 3, figg. 1-5). Mizzan (1992) la 
segnala nell’alto adriatico su substrati duri con insediamenti di Briozoi del genere 
Crisia dove è epibionte del bivalve Pinna nobilis e del gasteropode Bolma rugosa, 
ma solo quando questi sono fortemente colonizzati dal briozoo.

Osservazioni
Specie molto variabile di cui sono state descritte diverse forme. Giannuzzi-
Savelli et al. (2014) ne hanno raffigurate alcune presenti attualmente nel 
Mediterraneo. Noi presentiamo la forma tipo (Fig. 1) ed una estrema (Fig. 2). 
Nel Miocene sono state descritte alcune varietà: miocenica d’Orbigny, 1852; 
burdigalensis d’Orbigny, 1852 e taurocrassa Sacco, 1895. La prima Meznerics 
(1933) la indica anche per il Burdigaliano e l’Elveziano del Bacino d’Aquitania, 
per l’Elveziano e il Tortoniano d’Italia. La seconda è stata elevata a specie come 
Carinorbis burdigalus (d’Orbigny, 1852) da Lozouet et al., (2001: 77; pl. 36, 
fig. 5a-b). La forma taurocrassa va probabilmente considerata come una specie 
distinta (Landau et al., 2013: 320) .

Carinorbis sp. 
Fig. 3

Materiale studiato e sua provenienza
S4: 1 es. 

Descrizione
Conchiglia di piccole dimensioni (H = 4,4 mm), fusiforme, ombelicata, con la 
superficie in parte deteriorata. Protoconca di tipo B tendente a C. Teleoconca 
di due giri convessi in rapida espansione, separati da una sutura marcata 
ed obliqua. Ultimo giro occupa 83% dell’altezza totale della conchiglia. 
Superficie ornata da forti cordoni spirali. Nel primo giro se ne contano tre 
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piuttosto appiattiti e separati da un debole solco, nel giro successivo che 
divengono più rilevati e separati da solchi più ampi e profondi. I cordoni 
si estendono alla base della conchiglia. Dove la superficie appare meno 
danneggiata, si notano dei rilievi assiali prominenti. Apertura ovoidale, con 
labbro esterno linearmente ondulato in corrispondenza dei cordoni spirali. 
Columella ortogonale.  

Osservazioni
La specie è molto affine a Carinorbis semilaeve (Landau et al., 2020), 
specie descritta per il Tortoniano della Francia nord-occidentale, da cui si 
diversifica per la scultura spirale più robusta. Data la notevole variabilità 
delle specie del genere Carinorbis, non si può escludere che una tale 
differenza possa rientrare nella variabilità intraspecifica. 

Familia Pyramidellidae
Genus Euparthenia Thiele, 1929
Specie tipo: Parthenia bulinea R.T. Lowe, 1841

Euparthenia humboldti (Risso, 1826)
Fig. 4

Turbonilla Humboldti Risso, 1826: 394, pl. V, fig. 63.
Euparthenia humboldti (Risso), 1995. Tabanelli & Segurini: 13, tav. 2, fig. 3.

Materiale studiato e sua provenienza
S4: 1 es. 

Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Miocene medio: bacino della Loira (Glibert, 1949). Attuale: dalle 
coste del Senegal al Marocco.
Paratetide. Elveziano-Tortoniano: Ungheria (Csepreghyné-Meznerics, 1956). 
Tortoniano: Bacino di Vienna (Meznerics, 1932-33); Polonia (Friedberg, 
1923).
Proto-Mediterraneo. Tortoniano: Italia (Sacco, 1892).
Mediterraneo. Pliocene: Italia (Crovato & Micali, 1992); Tunisia (Fekih, 1969). 
Pleistocene: Italia (Crema, 1903; Malatesta, 1942). Attuale: presente in tutto il 
bacino compreso il Mare di Marmara (Demir, 2003).

Ecologia
Specie dalla forma variabile, distribuita dal piano infralitorale (Terreni, 1981;  
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Micali & Palazzi, 1992) al circalitorale (Carozza, 1975); rinvenuta vivente in 
ambienti contrassegnati da alghe fotofile (Milazzo et al., 2009; Poursanidis et 
al., 2016). 

Osservazioni
Il nostro unico esemplare, già raffigurato in Tabanelli & Segurini (1995) è 
conforme alla var. miolonga Sacco (Sacco, 1892: 64, tav. 2, fig. 42) descritta per 
il Tortoniano di Montegibbio. Questa particolare forma potrebbe costituire una 
specie distinta. 

Genus Folinella Dall & Bartsch, 1904
Specie tipo: Amaura anguliferens de Folin, 1873

Folinella excavata (Philippi, 1836)
Fig. 5

Rissoa excavata Philippi, 1836: p. 154, tav. X, fig. 6.

Materiale studiato e sua provenienza
S4: 2 es.; S5: 7 es. 

Diffusione cronologica della specie 
Atlantico. Tortoniano: Francia nord-occidentale (Landau et al., 2020). Pliocene: 
Marocco (Gonzáles Delgado et al., 1999). Olocene: Nord Irlanda (Harmer, 
1920). Attuale: dalle coste della Scozia alle coste del Senegal e dell’Angola 
(Peñas & Rolan, 1998).
Mediterraneo. Pliocene: Italia (Guioli et al., 2009); Spagna (Xamena, 2015; 
Landau & Micali, 2021). Pleistocene: Grecia (Chirli & Linse, 2011); Italia 
(Caldara, 1987; Curti Giardina, 1970;  Ruggieri, Buccheri & Rendina, 
1968; Di Geronimo et al., 1994); Spagna, Wurm Isole Baleari (Pons-Moyà & 
Pons, 2000).  Attuale: comune in tutto il bacino compreso il Mare di Marmara 
(Albayrak & Çağlar, 2016). 
 
Ecologia
In Mediterraneo vive sui fondi fango-detritici e sabbiosi dei piani infralitorale e 
circalitorale. Martin Sintes et al. (1987) la riportano fra le specie rinvenute nel 
litorale catalano in substrati calcarei originati da alghe. Aartsen et al. (1998) 
hanno segnalato il ritrovamento di un esemplare a 645 m di profondità al largo 
delle Isole Selvagge (Atlantico settentrionale).  
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Genus Lafolletteia Landau & Micali, 2021
Specie tipo: Rissoa obliquisculpta Seguenza, 1880

Lafolletteia obliquisculpta (Seguenza G., 1880)
Figg. 30-31

Rissoa obliquisculpta n. sp., Seguenza, 1880: 116, tav. XI, fig. 46.

Materiale studiato e sua provenienza
S4: 1 es.

Descrizione originale
Testa parva, ovato-conica, anfractus quatuor, duo primi laeves, convexi: caeteri 
convexo-subplanati, spiraliter tenuissime striati, oblique plicati, postice angulato-
submarginati, planati: ultimus maximus duplo spira longior, antice angulato-
carinatus, convexus. Suturae impressae. Os elargatum, magnum ovatum. 

Descrizione
Conchiglia di forma piramidale-elicoidale, molto scalariforme, di piccole 
dimensioni, formata da circa tre giri dal profilo convesso e separati da una sutura 
profonda marginata da un grosso cingolo. Protoconca depressa di tipo C. 

______________________________

Tavola 1

Figg. 1-2. Carinorbis clathrata (Philippi, 1844). Prov. S4. Piacenziano. (Fig. 1: coll. 
Tabanelli. Fig. 2: coll. Bongiardino).
Fig. 3. Carinorbis sp. Prov. S4. Piacenziano. Coll. Tabanelli.
Fig. 4. Euparthenia humboldti (Risso, 1826). Prov. S4. Piacenziano. Coll. Tabanelli.
Fig. 5. Folinella excavata (Philippi, 1836). Prov. S5. Piacenziano. Coll. Bongiardino.
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I giri mostrano un’abbondante ornamentazione composta da coste prosocline 
separate da interspazi più stretti e da cordoni spirali piatti che sormontano le 
coste. I cordoni sono separati fra loro da sottili solchi e sull’ultimo giro se ne 
contano una decina. A forte ingrandimento si notano anche delle linee di crescita 
prosocline. L’ornamentazione si estende alla base della conchiglia. La spalla dei 
giri è tendenzialmente piana tale da assumere un aspetto scalare, qui le coste 
tendono svanire e dal secondo giro è percorsa da due finissimi solchi.  L’ultimo 
giro è molto alto, ben più della metà dell’altezza totale della conchiglia. Apertura 
ovaloide, con labbro esterno semplice e bordo columellare con plica modesta.

Diffusione cronologica della specie
Proto-Mediterraneo. Tortoniano (Seguenza, 1880).
Mediterraneo. Pliocene: Italia settentrionale (Ceregato & Tabanelli, 2006; 
Sosso & Dell’Angelo, 2010).

Osservazioni
È specie piuttosto rara. Sosso & Dell’Angelo (2010) l’hanno illustrata per il 
Pliocene della Liguria, mentre Brunetti & Cresti (2018) per il Pliocene della 
Toscana.  Ceregato & Tabanelli (2006) hanno rinvenuto un esemplare giovanile 
in argille con malacofaune a carattere psicosferico. È probabile che la specie 
vivesse anche in ambienti molto profondi e che la sua presenza nei depositi 
organogeni dello “spungone” sia occasionale.
I pochi nostri reperti evidenziano una certa variabilità nella morfologia della 
conchiglia. Abbiamo messo a confronto l’esemplare proveniente dalle sabbie 
giallastre “spungone” con un secondo trovato nelle argille alla base di tali depositi 
(Fig. 31; argille plioceniche di Urbiano). Si vede come nel primo esemplare tutte 
le coste appaiono robuste, nel secondo si presentano pronunciate solo nella zona 
adapicale del giro, per divenire abapicalmente più deboli e quasi obsolete sulla 
base della conchiglia. 

Genus Parthenina Bucquoy, Dautzenberg & Dollfus, 1883
Specie tipo: Turbo interstinctus J. Adams, 1797

Parthenina cf. acuticostata (Sorgenfrei, 1958)
Fig. 6 

Chrysallida acuticostata nov. sp. Sorgenfrei, 1958: 307, pl. 67, fig. 226a-b.
Parthenina cf. acuticostata (Sorgenfrei, 1958). Bongiardino & Micali, 2018: 102, 
fig. 1A.
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Materiale studiato e sua provenienza
S4: 4 es.  
Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Miocene inferiore-medio: Danimarca (Sorgenfrei, 1958).
Mediterraneo. Pliocene: Emilia Romagna (Bongiardino & Micali, 
2018).

Osservazioni
Bongiardino & Micali (2018) hanno reso noto la presenza di questa specie 
nei sedimenti pliocenici dello “spungone”, interpretando però la specie con 
qualche dubbio poiché la descrizione di Sorgenfrei non sempre coincide 
con quella della sua illustrazione che è quella di un esemplare immaturo 
(H = 1,68 mm). P. acuticostata è stata descritta su materiale del Miocene 
inferiore-medio proveniente dalla Formazione di Arnum (Danimarca 
meridionale) (Rasmussen, 1996). 

Parthenina clathrata (Jeffreys, 1848)
Fig. 7

Odostomia clathrata Jeffreys, 1848: 345.

Materiale studiato e sua provenienza
S7: 1 es.

Descrizione
Conchiglia conica allungata. Giri dal profilo leggermente convesso e 
separati da una linea di sutura marcata ed inclinata. Protoconca eterostrofa 
di tipo B. I giri della teleoconca, poco più di 5, sono ornati da 18 coste 
ortocline tendenti a essere leggermente prosocline e separate da ampi 
interspazi. Questi ultimi si mostrano incavati-concavi e si interrompono 
bruscamente dove inizia la base. Le coste proseguono invece in forma molto 
tenue sulla base. I primi giri presentano un robusto cordone abapicale da 
cui successivamente se ne aggiunge un secondo. Questi cordoni incrociano 
poi le coste senza sovrastarle, sono abbastanza distanziati fra loro tali da 
formare degli interspazi geometrici quadrati che, sull’ultimo giro, dove 
incontrano il bordo iniziale della base, si raddoppiano. Apertura ovoidale 
allungata che non evidenzia la presenza di un eventuale dente columellare 
perché ripiena di sedimento. Labbro esterno semplice. Dietro il bordo 
columellare si nota un accenno di fessura ombelicale.
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Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Tortoniano: Landau et al. (2020: 306) hanno segnalato una specie 
molto simile nella Francia nord-occidentale.  Attuale: dalle Isole Britanniche alle  
coste del Portogallo (Linden & Eikenboom, 1992). Isole Atlantiche di Madeira e 
Canarie (Peñas & Rolán, 1998). Rinvenuta davanti alle coste della Nuova Guinea 
(Peñas & Rolán, 2002).
Mediterraneo. Pliocene: Italia (Chirli & Micali, 2011); Spagna (Landau & 
Micali, 2021). 	Attuale: presente in tutto il bacino compreso il Mar di Marmara 
(Öztürk, 2014).

Ecologia
Rinvenuta fino a 50 m di profondità su fondali fango-sabbiosi Fretter et al. (1986: 
567). Peñas & Rolán (2002: 3) la segnalano in Atlantico nei piani infralitorale e 
circalitorale. Per Giannuzzi-Savelli et al. (2014) in Mediterraneo è specie poco 
comune che si rinviene a modesta profondità.

Parthenina cf. connexa (Dautzenberg, 1913)
Fig. 8

Pyrgulina connexa Dautzenberg, 1913: 72, pl. 3, figg. 31-32.

Materiale studiato e sua provenienza
S5: 1es. 

Descrizione
Conchiglia conica con protoconca di tipo B tendente a C. I giri della teleoconca sono 
moderatamente convessi e ornati da coste ortocline separate da interspazi appena 
più larghi. Sutura marcata e coronata dai rilievi delle coste. I giri presentano due 
cingoli spirali nella zona abapicale, con la successiva comparsa sull’ultimo giro di 
un terzo quasi adiacente alla linea della sutura. Essi non sormontano le coste. Base 
della conchiglia liscia, con leggerissimi rilievi prodotti dai prolungamenti delle 
coste. È presente un accenno di ombelico. Apertura ovoidale con labbro esterno 
danneggiato e bordo columellare dritto.  

Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Attuale: Mauritania, Senegal e isola di São Tomé  (Dautzenberg, 
1913; Peñas & Rolán, 1998; Peñas et al., 2014).

Ecologia
Rinvenuta al largo delle coste dell’Africa centro-occidentale, in range batimetrico 
compreso fra 10/15 m e 80/90 m (Peñas & Rolán, 1998; Peñas et al., 2014).
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Osservazioni
Peñas & Rolán (1998: 48, figg. 133-134) hanno illustrato l’olotipo di P. connexa.  
Dal raffronto si può osservare come negli ultimi due giri le coste si presentano 
ortocline e leggermente flessuose, mentre nel nostro materiale queste appaiono 
leggermente prosocline e quasi rettilinee. Caratteristica della specie è la sutura 
profonda, crenulata dal margine delle coste. 
La nostra specie ha qualche affinità con P. acuticostata da cui si differenzia 
soprattutto per gli spazi intercostali più stretti. Qualche analogia ha pure con 
Parthenina dollfusi (Kobelt, 1903), ma questa possiede una conchiglia conica-
globosa ornata da un numero maggiore di coste che, adapicalmente nei pressi 
della sutura, si mostrano leggermente flessuose.  

Parthenina enricoi (Chirli & Micali, 2011)
Fig. 10

Chrysallida enricoi Chirli & Micali, 2011: 23, Tav. 7, figg. 6-15.

Materiale studiato e sua provenienza
S7: 2 es.

Diffusione cronologica della specie
Mediterraneo. Pliocene: Italia (Toscana, Emilia Romagna in questo lavoro); 
Spagna (Landau & Micali, 2021).

Osservazioni
Pochi esemplari incompleti e parzialmente deteriorati, ma che nel loro complesso 
ci hanno permesso di giungere a una loro attribuzione.

Parthenina feldi (van Aartsen, Gittenberger & Goud, 2000)
Fig. 11

Chrysallida (Parthenina) feldi spec. nov., van Aartsen, Gittenberger & Goud, 
2000: 35 e 37, fig. 44. 

Materiale studiato e sua provenienza
S1: 1 es.; S7: 1 es. 

Descrizione
Conchiglia pupoide costituita da una protoconca di tipo C. Teleoconca composta 
da due giri e mezzo con profili decisamente convessi e separati da una sutura 
abbastanza incisa, ma non profonda. I giri sono ornati da coste flessuose, fitte, 
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29-30 sull’ultimo giro. La scultura spirale consiste di 3 cingoletti sul primo giro 
e 4 sull’ultimo tutti disposti nella parte adapicale. Base della conchiglia liscia.   
Apertura sub ovale con labbro esterno semplice e bordo columellare leggermente 
convesso. 

Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Attuale: Senegal, Isole di Capo Verde (Aartsen et al., 2000).
Mediterraneo. Pliocene: Italia (Chirli & Micali, 2011e in questo lavoro); Spagna 
(Landau & Micali, 2021).

Ecologia
Reperita in Atlantico in un range batimetrico compreso fra 39-76 m (Aartsen et 
al., 2000).

__________________________

Tavola 2

Fig. 6. Parthenina cf. acuticostata (Sorgenfrei, 1958). Prov. S4. Piacenziano.  Coll. 
Bongiardino.
Fig. 7. Parthenina clathrata (Jeffreys, 1848). Prov. S7. Zancleano. Coll. Bongiardino.
Fig. 8. Parthenina cf. connexa (Dautzenberg, 1913). Prov. S5. Piacenziano. Coll. 
Bongiardino.
Fig. 9. Parthenina sp. 2. Prov. S5. Piacenziano. Coll. Bongiardino.
Fig. 10. Parthenina enricoi (Chirli & Micali, 2011). Prov. S7. Zancleano. Coll. 
Bongiardino.
Fig. 11. Parthenina feldi (van Aartsen, Gittenberger & Goud, 2000). Prov. S1. 
Piacenziano. Coll. Tabanelli.
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Parthenina indistincta (Montagu, 1808)
= Parthenina alabastrum Coen, 1933
= Parthenina canaliculata Coen, 1933
= Turbonilla delpretei Sulliotti, 1899

Fig. 12

Turbo indistinctus Montagu, 1808: 129.
Crysallida indistincta (Montagu). Tabanelli & Segurini, 1995: 12.

Materiale studiato e sua provenienza
S1: 2 es.; S3: 1 es.; S4: 3 es.; S7: 1 es.

Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Miocene superiore (Tortoniano): Francia nordoccidentale (Landau 
et al., 2020). Pliocene: Francia nord-occidentale (Ceulemans et al., 2016). 
Pleistocene: Olanda (Regteren Altena et al., 1964).  Attuale: dalle coste 
meridionali della Scandinavia, alle Isole britanniche e alle coste occidentali 
dell’Europa; Coste del Marocco (Pallary, 1912).
Paratetide. Badeniano: Ungheria (Kókay, 1996).
Proto-Mediterraneo. Tortoniano: Italia (Dominici et al., 2019; Vazzana, 
1989). 
Mediterraneo. Pliocene: Italia (Chirli & Micali, 2011); Tunisia (Fekih, 1969); 
Spagna (Landau & Micali, 2021). Pleistocene: Italia (Cerulli Irelli, 1914; 
Di Geronimo, 1969; Dell’Angelo & Forli, 1995). Attuale: comune in tutto il 
bacino, compreso il Mare di Marmara (Albayrak & Çağlar, 2016). 

Ecologia
Presente su fondali rocciosi o sabbiosi in ambienti dell’infralitorale e circalitorale 
(Fretter et al., 1986; Öztürk et al., 2014). Peñas et al. (2006) l’hanno segnalata 
su fondali dell’infralitorale roccioso caratterizzati da alghe fotofile e fra 30-60 m 
in fondali a laminarie e rodoliti. Mizzan (1992) segnala questa specie in ambienti 
rocciosi dell’infralitorale dell’alto Adriatico, mentre  Aartsen et al. (2000) l’hanno 
trovata nelle vicinanze delle Isole Canarie fra i 50-82 m di profondità.

Parthenina cf. indistincta (Montagu, 1808)
Fig. 19

Materiale studiato e sua provenienza
S10: 1 es.  
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Descrizione
Conchiglia allungata con rapporto H/D = 2,8, profilo dei giri tendenzialmente 
piani con una piccola convessità nella parte inferiore del giro nei pressi della 
sutura. Protoconca di tipo B tendente a C. I giri della teleoconca sono quattro 
separati da suture poco profonde e sono percorsi da 20-22 coste assiali ortocline 
e leggermente flessuose che sembrano prolungarsi, attenuandosi sulla base. Le 
coste appaiono robuste, separate da interspazi appena più stretti. Sui primi due 
anfratti è visibile un cingolo spirale situato nella parte abapicale del giro. Apertura 
subquadrangolare.

Osservazioni
La cattiva conservazione della conchiglia non consente una sicura determinazione. 
Per l’usura presente sugli ultimi due giri, non è possibile verificare la presenza dei 
due cingoli spirali una caratteristica di questa specie. La base e l’apertura sono 
molto compromesse. In particolare l’apertura appare ripiena di sedimento calcareo 
che non permette di appurare l’eventuale  presenza di una plica columellare. 

Parthenina interstincta (J. Adams, 1797) 
= Jaminia obtusa Brown, 1827

= Elodia hortensiae de Nansouty in de Folin & Périer, 1872
= Odostomia jeffreysi var. flexicosta Bucquoy, Dautzenberg & Dollfus, 1883

= Pyrgulina interstincta var. subappennina Sacco, 1892
= Pyrgulina interstincta AA. non Montagu, 1803 

Fig. 13-14.

Turbo interstictus J. Adams, 1797: 66, pl. 13, figg. 23-24.
Chrysallida interstincta (Montagu). Moroni, 1955: 102-103, tav. IV, fig. 22.
Chysallida obtusa (T. Brown). Tabanelli & Segurini, 1995: 12.

Materiale studiato e sua provenienza
S1: 2 es.; S2: 26 es.; S3: 3 es.; S4: 28 es.; S5: 8 es.; S7: 4 es. 

Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Tortoniano: Francia nord-occidentale (Landau et al., 2020); Bacino di 
Guadalquivir (Cárdenas et al., 2019). Pleistocene: Olanda (Regteren Altena et 
al., 1964). Attuale: Angola, Canarie, isole di Capo Verde, coste atlantiche europee 
da Gibilterra fino a sud della Norvegia (Linden & Eikenboom, 1992).
Paratetide. Badeniano: Ungheria (Kókay, 1996); Polonia (Friedberg, 1923).  
Miocene medio: Austria (Sieber, 1958).  Tortoniano:  Polonia  (Csepreghyné-
Meznerics, 1954); Ungheria. 
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Pro-Mediterraneo. Serravalliano: Turchia (Islamoğlu & Taner, 2003); Bacino  
di Karaman (Landau et al., 2013). Tortoniano: Italia (Venzo & Pelosio, 1963; 
Dominici et al., 2019); Bacino di Adalia, Turchia (Islamoğlu, 2002). Messiniano: 
San Marino (Moroni, 1955); Italia: Sicilia (Ruggieri et al., 1969).
Mediterraneo. Pliocene: Italia (Guioli et al., 2009; Chirli & Micali, 2011); 
Spagna (Landau & Micali, 2021); Tunisia (Fekih, 1969); Turchia (Büyümeriç 
et al., 2018). Pleistocene: Italia (Brambilla et al., 1990; Di Geronimo et al., 
1994; Mancini et al., 2004; Gianolla et al., 2010); Isola di Rodi (Chirli & 
Linse, 2011). Attuale: comune in tutto il bacino compreso il Mare di Marmara e il 
Mar Nero (Demir, 2003).

Ecologia
In Mediterraneo è comune nella zona del coralligeno e nelle biocenosi delle 
alghe fotofile. Martin Sintes et al. (1987) la riportano fra le specie rinvenute nel 
litorale catalano in substrati calcarei originati da alghe. Per Quintas et al. (2012) 
è fra le specie caratteristiche delle praterie a Zostera nel mesolitorale della Galizia 
(Spagna). Aartsen et al. (2000) le attribuiscono un range batimetrico in Atlantico 
compreso fra 0 e 405 m.

Parthenina juliae (de Folin, 1872)
= Odostomia nanodea Monterosato, 1878

Figg. 16 e 18

Truncatella juliae de Folin, 1872: 49, pl. II, fig. 4.

Materiale studiato e sua provenienza
S1: 1 es.; S4: 1 es.

Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Attuale: coste dell’Europa, coste del Marocco, Isole Canarie, coste 
della Mauritania e del Senegal (Peñas & Rolan, 1998).
Mediterraneo. Pliocene: Italia (Chirli & Micali, 2011); Spagna (Landau & 
Micali, 2021). Attuale: presente in tutto il Mediterraneo, più frequente nel mare 
Adriatico (Giannuzzi-Savelli et al., 2014).

Ecologia
Specie preferenziale dell’infralitorale, segnalata alle Isole Tremiti a 30 m di 
profondità (Mazziotti et al., 2008) e dragata a 9,6 m su fondali sabbiosi-fangosi 
della Turchia (Bitlis Bakir et al., 2012). In Atlantico Peñas & Rolan (1998) 
l’hanno segnalata fra 10-25 m a Ria de Vigo e 80-90 m al largo del Senegal. 



19

Parthenina palazzii (Micali, 1984)
Fig. 15

Chrysallida palazzii n. sp. Micali, 1984: 246.

Materiale studiato e sua provenienza:
S2  2  es.; S4: 3 es. 

Descrizione
Conchiglia conica leggermente pupoide e con giri piano-convessi lievemente 
scalariformi. Protoconca di tipo B tendente a C. Teleoconca formata da 4 giri 
ornati da coste assiali ortocline, un poco flessuose: sull’ultimo giro se ne contano 
20 che si prolungano sulla base. Scultura spirale formata 6 cordoni sull’ultimo 
giro e 3 in quelli superiori, che incrociandosi con le coste formano un accenno 
di scultura reticolata. Apertura ovoidale, labbro esterno semplice, espansione 
columellare sottile e poco elevata con presenza di un minuto ombelico.

Ripartizione cronostratigrafica
Atlantico. Attuale: Mauritania (Peñas & Rolan, 1998).
Mediterraneo. Pliocene, Italia: in questo lavoro. Attuale: specie poco comune 
anche se segnalata in tutto il bacino.

Ecologia
Rinvenuta in fondali sabbiosi-fangosi (Giannuzzi-Savelli et al., 2014). Range 
batimetrico: in Mediterraneo: 33 - 60 m (Micali, 1984); 11 - 100 m (Öztürk et 
al., 2014); in Atlantico fra  80 - 90 m (Peñas & Rolan, 1998).

Osservazioni
La specie è stata descritta su un esemplare attuale dell’Adriatico, mentre questa 
sarebbe la prima segnalazione pliocenica della specie.

Parthenina suturalis (Philippi, 1844)
Fig. 17

Rissoa suturalis Philippi, 1844 (nom. nov. pro Rissoa striata Philippi, 1836 non 
A. Adams ,1797  non Quoy & Gaimard, 1833 non Andrezjowski, 1833).
Chrysallida suturalis (Philippi). Tabanelli & Segurini, 1995: 12.

Materiale studiato e sua provenienza:
S1: 1 es.; S4: 1 es. 
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Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Miocene medio: Ferreira, 1955 (fide Landau & Micali, 2021). 
Attuale: coste della Nigeria (Lygre et al., 2011).  Isole Canarie (Linden & 
Eikenboom, 1992). 
Mediterraneo. Pliocene: Italia; Spagna (Landau & Micali, 2021). Attuale: in 
tutto il bacino compreso il Mar di Marmara (Öztürk et al., 2011; Albayrak & 
Çağlar, 2016). 

Ecologia
Specie rinvenuta da Peñas et al. (2006) fra i 30-60 m su fondali ad alghe fotofile e 
rodoliti, fra 60-250 m nel coralligeno di piattaforma. Öztürk et al. (2011) l’hanno 
segnalata fra i 20 e 90 m su fondali sabbiosi-fangosi in ambienti con Posidonia 
oceanica e Caulerpa racemosa.

Osservazioni
L’esemplare è ben comparabile con quello illustrato come forma estrema da 
Giannuzzi-Savelli et al., (2014; p. 18, fig. 183).
Per Linden & Eikenboom (1992) le segnalazioni di Rolan Mosquera (1983) 
e Fretter, Graham & Andrews (1986) sarebbero da attribuire a Parthenina 
interstincta.

___________________________

Tavola 3

Fig. 12. Parthenina indistincta (Montagu, 1808). Prov. S4. Piacenziano. Coll. Tabanelli.
Fig. 13-14. Parthenina interstincta (J.Adams, 1797). Prov. S4. Piacenziano. (Fig. 13: coll. 
Bongiardino.  Fig. 14: coll. Tabanelli).
Fig. 15. Parthenina palazzii (Micali, 1984). Prov. S4. Piacenziano. Coll. Bongiardino.
Fig. 16. Parthenina juliae (de Folin, 1872). Prov. S1. Piacenziano. Coll. Bongiardino.
Fig. 17. Parthenina suturalis (Philippi, 1844). Prov. S1. Piacenziano. Coll. Bongiardino.
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Parthenina willeminae van Aartsen, Gittenberger & Goud, 2000
Fig. 20

Chrysallida (Parthenina) willeminae van Aartsen, Gittenberger & Goud, 2000: 
35, fig. 42.

Materiale studiato e sua provenienza
S4: 2 es. 

Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Coste della Mauritania (Aartsen et al., 2000)
Mediterraneo. Pliocene, Italia: Toscana (Chirli & Micali, 2011); Emilia 
Romagna (in questo lavoro).

Ecologia
Aartsen et al. (2000) le hanno assegnato un range batimetrico compreso fra 0 e 
75 m.

Parthenina cf. parasigmoidea (Schander, 1994)  
Figg. 22-23

Chrysallida parasigmoidea n. sp. Schander, 1994: 23-24, figg. 2e, 10d, 17.

Materiale studiato e sua provenienza
S4: 2 es. 

Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Attuale: coste africane dal Senegal all’Angola settentrionale (Schander, 
1994).

Descrizione 
Conchiglia cilindrica allungata composta da circa 4,5 giri dal profilo convesso e 
separati da una linea di sutura marcata. Protoconca di tipo C. I giri sono ornati 
da coste opistocline sinuose, circa 28 sull’ultimo giro, separate da interspazi 
appena più ristretti. Le coste appaiono superiormente più rialzate per poi divenire, 
abapicalmente, più depresse ed evanescenti sulla base della conchiglia. Scultura 
spirale appena percettibile in alcuni interspazi sulla porzione adapicale del terzo 
giro, completamente assente sulla base. Apertura subquadrangolare con bordo 
columellare retto un poco elevato. 
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Osservazioni
L’esemplare di fig. 22 si presenta cementato nel sedimento arenitico-organogeno 
con un lieve distacco dell’ultimo giro (freccia R), mentre l’esemplare di fig. 23 è 
mancante dei giri inferiori. 
L’esemplare di fig. 23 presenta cenni di scultura spirale, mancanti invece 
nell’esemplare di fig. 22. 
Parthenina parasigmoidea si caratterizza per gli spazi intercostali più larghi 
rispetto allo spessore delle coste mentre in questi esemplari sono appena più 
stretti.
Questa specie è abbastanza somigliante a Strioturbonilla sigmoidea (Monterosato, 
1880), che se ne differenzia per maggior numero di coste e per la fine scultura 
spirale che prosegue sulla base. Ha pure qualche analogia con Trabecula 
jeffreysiana Monterosato, ma se ne diversifica per il tipo di protoconca,  per le 
coste opistocline, sinuose e più numerose, nonché per la presenza della striatura 
spirale.

Parthenina sp. 1
Fig. 24

Materiale studiato e sua provenienza
S1: 1 es.; S9: 1 es. 

Descrizione
Conchiglia cilindro-conica leggermente pupoide formata da una protoconca di 
tipo B tendende a C con 2,5 giri piano-convessi separati da suture profonde. I giri 
della teleoconca sono ornati da 20 coste sul primo giro, 22 sull’ultimo. Queste si 
presentano leggermente flessuose e separate da interspazi appena più ampi. Dopo 
il primo mezzo giro di spira fra gli interspazi compaiono tre cingoletti spirali: due 
abapicali, con il terzo disposto adapicalmente, tale da creare un piccolo rialzo del 
giro come a delimitare un cenno di spalla in prossimità della sutura. Sull’ultimo 
giro un quarto cingolo delimita il confine fra spira dell’ultimo giro e base. 
Quest’ultima si presenta convessa, liscia solcata solo da leggeri rilievi derivati dai 
prolungamenti delle coste. Apertura ovoidale con labbro esterno semplice e bordo 
columellare leggermente espanso.

Osservazioni
Quest’unico esemplare possiede qualche affinità con Parthenina juliae (de Folin, 
1872), ma quest’ultima si caratterizza per un numero maggiore di coste e con i 
cingoli disposti solo nella parte abapicale del giro. Ha qualche analogia pure con 
Parthenina willeminae (van Aartsen, Gittenberger & Goud, 2000), ma questa si 
differenzia per la forma più slanciata e per non presentare il cingolo adapicale. 
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Parthenina sp. 2
Fig. 9

Materiale studiato e sua provenienza
S5: 1 es. 

Descrizione
Conchiglia dal profilo conico-pupoide di piccole dimensioni, non ombelicata. 
Protoconca eterostrofica di tipo B tendente a C. Teleoconca composta di tre giri 
lievemente convessi separati da una sutura marcata leggermente canalicolata e 
ornati da circa 24-26 coste opistocline che dal secondo giro tendono ad essere 
leggermente flessuose e separate da interspazi più stretti. Alla fine del secondo giro 
compare un lieve cordone spirale posto nella zona abapicale nei pressi della sutura 
che alla fine dell’ultimo giro è affiancato da un secondo cordone su cui le coste 
si dissolvono. Base liscia, apertura sub-quadrangolare, labbro esterno semplice e 
bordo columellare poco espanso con una lieve plica interna poco visibile.

Osservazioni
Questa specie mostra notevole somiglianza con Pyrgulina curvicosta Seguenza 
G., 1880 basata su materiale dal Tortoniano di Benestare. Purtroppo la specie è 
conosciuta solo per la descrizione e il disegno che ne dà l’Autore (Seguenza, 
1880, p. 113, tav. XI, fig. 36), ma condivide il profilo generale e le coste assiali 
numerose e flessuose.

__________________________

Tavola 4

Fig. 18. Parthenina juliae (de Folin, 1872). Prov. S4. Piacenziano. Coll. Tabanelli.
Fig. 19. Parthenina cf. indistincta (Montagu, 1808). Prov. S10. Piacenziano. Coll. 
Gardella.
Fig. 20. Parthenina willeminae van Aartsen, Gittenberger & Goud, 2000. Prov. S4. 
Piacenziano. Coll. Bongiardino.
Fig. 21. Strioturbonilla sigmoidea (Monterosato, 1880). Prov. S5. Piacenziano. Coll. 
Bongiardino.
Figg. 22-23. Parthenina cf. parasigmoidea (Schander, 1994). Prov. S4. Piacenziano.   (Fig. 
22: coll. Bongiardino. Fig. 23: coll. Tabanelli)
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La specie ha qualche analogia con Parthenina monterosatii (Clessin, 1900) da cui 
differisce per le coste assiali molto più flessuose e la presenza di scultura sui primi 
due giri di teleoconca, che sono lisci in P. monterosatii. 
Si differenzia da Parthenina rinaldii (Micali & Nofroni, 2003) per le coste 
opistocline, più numerose, serrate e flessuose, per l’asse della protoconca meno 
inclinato. Ha anche qualche affinità con Parthenina dollfusi (Kobelt, 1903), ma 
quest’ultima si presenta ombelicata con coste ortocline e cordoncini spirali più 
numerosi: da 3 a 5 nella parte mediana dell’ultimo giro.

Genus Pyrgulina A. Adams, 1863
Specie tipo: Chrysallida casta A. Adams, 1861

Pyrgulina stefanisi (Jeffreys, 1869)
= Crysallida jeffreysii AA. non (Bell, 1871)

Figg. 25-26

Materiale studiato e sua provenienza
S4: 2 es.; S8: 4 es.; S9: 1 es. 

Descrizione
Conchiglia pupoide, dal profilo scalariforme, ombelicata, formata da giri convessi 
separati da una sutura profonda.  Tutta la conchiglia è ornata da circa 22 coste sottili, 
ortocline, ben distanziate fra loro e da fini cingoli spirali, una decina sull’ultimo 
giro, che sormontano le coste, separate fra loro da fini solchi. Apertura ovoidale e 
incompleta, con labbro esterno semplice e con un vistoso rilievo columellare. 

Diffusione cronologica della specie 
Mediterraneo: Pliocene: Italia (Tabanelli, 2008); Grecia (Koskeridou et al., 
2017). Pleistocene: Italia (Di Geronimo et al., 1982; Di Geronimo & La Perna, 
1997). Attuale: Mediterraneo occidentale e centrale (Giannuzzi-Savelli et al., 
2014) e orientale (Öztürk, 2014).

Ecologia
Specie tipica degli ambienti profondi (Di Geronimo et al., 1982; Di Geronimo & 
La Perna, 1997; Tabanelli, 2008; Giannuzzi-Savelli et al., 2014). Rinvenuta 
al largo delle coste dell’Albania a 200 m di profondità nel benthos associato a 
strutture e terreni duri di coralli sub fossili (Nasto et al., 2018) e nelle acque del 
Salento in fondali del coralligeno a -53 m (Trono & Macrì, 2013). Aartsen et al. 
(2000) le assegnano in Atlantico un range batimetrico compreso fra 36 e 1370 m. 



27

Osservazioni
Questa specie è stata spesso confusa con la miocenica Pyrgulina subtypica (Sacco). 
Menestho jeffreysii Bell, 1871 è considerata da diversi Autori un sinonimo di P. 
stefanisi. In accordo con Chirli & Micali (2011: 39) e Landau & Micali (2021: 
276) si ritiene che le due specie debbano essere distinte.

Pyrgulina subtypica Sacco, 1892
Fig. 27-29

= Chrysallida stefanisi A.A. non Jeffreys, 1869
= Acteon pygmaea Grateloup, 1838 degli A.A.

Pyrgulina pygmaea var. subtypica Sacco, 1892: 69.
Chrysallida stefanisi (Jeffreys, 1869), Tabanelli, 2008: 52.

Materiale studiato e sua provenienza
S2: 20 es.; S3: 1 es.; S4: 1 es.; S6: 29 es.; S8: 5 es.

Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Miocene inf.-medio: Bacino Mare del Nord, Danimarca (? Sorgenfrei, 
1958; Rasmussen, 1968 in pars); Germania (Anderson, 1964, in pars).
Paratetide. Tortoniano: Bacino di Vienna (Hörnes, 1856).
Proto-Mediterraneo. Tortoniano: Italia (Sacco, 1892; Venzo & Pelosio, 
1963).
Mediterraneo. Pliocene: Italia (Chirli & Micali, 2011; Bellagamba & Micali, 
2016). 

Ecologia
In Romagna è abbastanza comune nelle argille plioceniche in facies profonda.

Osservazioni
La specie è molto affine a P. stefanisi, ma se ne differenzia per i giri adapicalmente 
coronati (Chirli & Micali, 2011: 44); P. stefanisi e P. subtypica hanno 
probabilmente un collegamento filogenetico con la miocenica Pyrgulina parvula 
(Nyst, 1845) [= Parthenia longula Boettger, 1907 = Acteon pygmaea Grateloup, 
1838 non A. pygmaea Lea, 1833]. Quest’ultima specie è stata recentemente ben 
illustrata da Landau et al. (2013). Gli esemplari da noi trovati, poiché sempre in 
buono stato di conservazione, ci suggeriscono di non annoverare questa specie 
fra la fauna originale dello “spungone”; essi probabilmente furono rimossi dai 
fondali fangosi profondi e aggiunti per azione delle colate gravitative ai depositi 
organogeni risedimentati. 
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Genus Spiralina Chaster, 1898
Specie tipo: Turbo spiralis Montagu, 1803

Spiralina alpinoligustica (Sacco, 1892)
= Odostomia turbonilloides Brusina, 1869
= Parthenina incerta Milaschewitsch, 1916

= Pyrgulina brusinai Cossmann, 1921
Fig. 32

Pyrgulina turbonilloides var. alpinoligustica Sacco, 1892: 67, tav. 1, fig. 110.

Materiale studiato e sua provenienza
S1: 7 es.; S3: 1 es.; S4: 17 es.; S5: 6 es.; S7: 4 es. 

Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Pleistocene: Isole Azzorre (fide Chirli & Micali, 2011). Attuale: 
dalle coste dell’Angola a quelle del Portogallo, compresi gli arcipelaghi (Peñas & 
Rolán, 1998).
Mediterraneo. Pliocene: Italia (Chirli & Micali, 2011). Pleistocene; Italia 
(Crovato & Micali, 1992). Attuale: comune in tutto il bacino, compreso il Mare 
di Marmara e Mar Nero (Demir, 2003).

Ecologia
Specie dell’infralitorale, ectoparassita di Gasteropodi, Bivalvi policheti e altri 
organismi, come tutti i pyramidellidi. Rinvenuta su fondali a laminarie e rodoliti 

__________________________

Tavola 5

Fig. 24. Parthenina sp. 1. Prov. S1. Piacenziano. Coll. Bongiardino.
Figg. 25-26. Pyrgulina stefanisi (Jeffreys, 1869).  (Fig. 25: prov. S4. Piacenziano. Coll. 
Tabanelli.   Fig. 26: prov. S8. Zancleano. Coll. Gardella).
Figg. 27-29. Pyrgulina subtypica Sacco, 1892.  (Fig. 27: prov. S2. Piacenziano. Coll. 
Bongiardino.  Figg. 28-29: prov. S6. Piacenziano. Coll. Bongiardino).
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da Peñas et al. (2006). Poursanidis et al. (2016) l’hanno segnalata nella Biocenosi 
delle Alghe Fotofile, mentre Casoli et al. (2019) l’hanno rinvenuta nel Coralligeno 
e in ambienti di scogliera caratterizzati da biocostruzioni sabbiose dell’Anellide 
polichete Sabellaria alveolata.

Spiralina cf. gubbiolii (Peñas & Rolán, 1998)
Fig. 33

Chrysallida gubbiolii Peñas & Rolán, 1998: 22, figg. 58-60.

Materiale studiato e sua provenienza
S4: 2 es. 

Descrizione
Conchiglia piuttosto usurata di forma tronco conica con rapporto H/D = 1,39. 
Protoconca di tipo C. Teleoconca composta di 3 giri piani, separati da suture 
canalicolate e ornati da coste assiali leggermente prosocline che si prolungano 
attenuandosi sulla base della conchiglia e da alcuni cingoli spirali. Le coste si 
presentano robuste, circa 22-24 sull’ultimo giro, distaccate da interspazi appena 
più stretti. Il primo giro presenta due cingoli spirali posti uno alla periferia superiore 
e l’altro in quella inferiore del giro, nei successivi se ne aggiungono almeno due, 
sull’ultimo giro se ne contano complessivamente 6, altri 5 percorrono la superficie 
della base che incrociandosi con il prolungamento delle coste dando luogo a una 
scultura reticolata. Apertura di forma ovoidale con un robusto dente columellare.

Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Attuale: descritta e segnalata per le coste del Ghana e dell’Angola.

Ecologia
Il materiale tipo è stato rivenuto a 60 m davanti alle coste di Luanda (Angola) 
(Peñas & Rolán, 1998).

Osservazioni
Il poco materiale ritrovato risulta piuttosto usurato in modo tale che non ci ha 
permesso una attribuzione più sicura.

Genus Strioturbonilla Sacco, 1892
Specie tipo: Odostomia sigmoidea Monterosato, 1880

Strioturbonilla sigmoidea (Monterosato, 1880)
Fig. 21 
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Odostomia sigmoidea Monterosato, 1880: 71.

Materiale studiato e sua provenienza
S5: 1 es. 

Descrizione
Conchiglia cilindro-conica, allungata, formata da 5,5 giri separati da una sutura 
profonda e con un profilo piano, ma con un rigonfiamento convesso alla base del 
giro. Protoconca di tipo B. I giri della teleoconca sono ornati da coste ortogonali, 
circa 22 sull’ultimo anfratto, leggermente flessuose sugli ultimi due giri. Esse 
decorrono fino sulla base della conchiglia e sono separate da interspazi più stretti 
all’interno dei quali, è presente una fitta striatura spirale visibile anche sulla base. 
Apertura subquadrangolare, nonostante la sua incompletezza si può rilevare un 
bordo columellare retto e privo di callo.  

Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Attuale: dalla Francia all’Angola (Peñas & Rolan, 1998; Aartsen et 
al., 2000)
Mediterraneo. Pliocene: Italia (Pavia, 1976; Cavallo & Repetto, 1992; Crovato 
& Micali, 1992; Chirli & Micali, 2011). Spagna: (Landau & Micali, 2021). 
Attuale: (Peñas et al., 1996; Giannuzzi-Savelli et al., 2014).

Ecologia
Crovato & Micali (1992) l’hanno segnalata nel piano infralitorale del Mediterraneo. 
Aartsen et al. (2000) le assegnano in Atlantico un range batimetrico compreso 
fra 0 e 85 m.
  
Osservazioni
Questa specie ha qualche analogia con  Parthenina curvicosta (Wood, 1848) 
con cui può essere confusa (vedi Pavia, 1976), ma quest’ultima si differenzia nel 
profilo dei giri decisamente convesso e per le coste flessuose.

Genus Trabecula Monterosato,1884
Specie tipo: Trabecula jeffreysiana Monterosato, 1884

Trabecula jeffreysiana Monterosato, 1884
= Odostomia (Turbonilla) undata R.B. Watson, 1897

= Odostomia seguenzai Pallary, 1912
Fig. 34

Trabecula jeffreysiana Monterosato, 1884: 86. 
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Materiale studiato e sua provenienza
S2: 1 es. 

Diffusione cronologica della specie
Atlantico. Attuale: Isole Canarie (Linden & Eikenboom, 1992). Coste della 
Mauritania (Aartsen et al., 2000). 
Mediterraneo. Pliocene: Italia, Toscana (Chirli & Micali, 2011); Emilia 
Romagna (Marasti & Raffi, 1976). Pleistocene (Wurm): Italia (Di Geronimo 
& Bellagamba, 1986). Attuale: in tutto il bacino (Linden & Eikenboom, 1992; 
Peñas et al., 1996; Öztürk et al., 2011).

Ecologia
In Mediterraneo è specie rara legata ad ambienti del litorale (Giannuzzi-Savelli et 
al., 2014: 25). Öztürk et al., (2011: 65) la segnalano lungo coste della Turchia tra 
0,5-1 m di profondità. Per Aartsen et al. (2000: 41) avrebbe un range batimetrico 
compreso fra 0 e 170 m.

Osservazioni
Regteren Altena et al. (1964: 3, fig. 187) hanno illustrato come Chrysallida 
(Pyrgulina) jeffreysi (Bellardi, 1872) per il Pleistocene olandese, un esemplare 
che riteniamo invece ascrivibile a questa specie di Monterosato.

________________________

Tavola 6

Figg. 30-31. Lafolletteia obliquisculpta (Seguenza G., 1880). (Fig. 30: prov. S4. Piacenziano. 
Coll. Bongiardino. Fig. 31: prov. Urbiano, argille. Piacenziano. Coll. Bongiardino).
Fig. 32. Spiralina alpinoligustica (Sacco, 1892). Prov. S3. Piacenziano. Coll. Tabanelli.
Fig. 33. Spiralina  cf. gubbiolii (Peñas & Rolán, 1998). Prov. S4. Piacenziano. Coll. 
Tabanelli.
Fig. 34. Trabecula jeffresiana Monterosato, 1884. Prov. S2. Piacenziano. Coll. 
Bongiardino.
Fig. 35. Tragula saccoi Bongiardino & Micali, 2018. Prov. S9. Zancleano/Piacenziano. 
Coll. Tabanelli.
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Genus Tragula Monterosato, 1884
Specie tipo: Odostomia fenestrata Jeffreys, 1848

Tragula saccoi Bongiardino & Micali, 2018
Fig. 35

Tragula saccoi n. sp. Bongiardino & Micali, 2018: 102-104, fig. 1B-D.

Materiale studiato e sua provenienza
S1: 1 es.; S2: 5 es.; S4, 10 es.; S8: 6 es.; S9: 1 es. 

Diffusione cronologica della specie
Mediterraneo. Pliocene: Sicilia, Toscana, Emilia Romagna (Bongiardino & 
Micali, 2018).
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